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Manifestazione anti-violenza 

Centro anti-violenza 
È polemica tra le donne 
e il ministro Costa 
«Le case vanno difese» 
• i «Non siamo bugiarde e 
approfittatoci». Le operatrici e 
le donne ospiti del cento anti-
violenza di Monteverde vec- " 
chio - gestito dall'associazione 
«Differenza donna» - sono in 
polemica con il ministro Raf-
laelc Costa, che ha bocciato .'. 
l'unica legge regionale del La
zio sull'istituzione delle case-
rifugio negando cosi « c h i su- ' 
bisce maltrattamenti e violen
za agevolazioni nelle gradua
tone per gli alloggi, popolari. 
«Ci sentiamo offese profonda
mente dall'interpretazione del 
ministro che dice di noi "cosa 
non si fa per ottenere una ca
sa" - hanno spiegato ieri Cristi
na Zoffoli, Caro! Beebe Taran-
telli, Liliana Barca • Respingia
mo questa lettura e chiediamo 
alle istituzioni di non chiudere 
gli occhi di fronte ad un pro
blema che richiede interventi 
concreti». 

Ieri, nella sala conferenza 
della Casa della cultura, c'era
no anche Anna e Maria. Da 
quattro mesi ricevono l'aiuto e 
la solidarietà delle operatrici 

del centro. Maria, 34 anni, di 
origini spagnole, ha due bam
bini di 14 e 11 anni, Daniele e 

• Unai. Alle sue spalle, ci sono 
l'orrendo, ricordo di uno stu
pro, un matrimonio fallito e un 
rapporto degenerato, in liti furi-

. bolide. «Finalmente un po' di 
'; tranquillità per i miei figli - rac-
' conta - Al centro però non pos

so restare a lungo, l'ospitalità è 
solo per i primi tre mesi Ma 

; .non riesco a trovare un appar-
• tamento in affitto e un lavoro. 
' • La gente - spiega - risponde ai 
! miei annunci, ma appena ca

pisce che ho con me due ra-
' gazzl mi gira le spalle». ' .-. •••' 

Dal 14 marzo 1992, ai locali 
di Monteverde sono arrivate 
circa 400 donne. Oggi le otto 
stanze del centro antiviolenza 
sono tutte piene. E ci sono già 
sei persone in lista di attesa. «Il 
nostro" non è un centro assi
stenziale - sottolinea: Beebe 
Tarantelli- Forniamo una sorta 

' di primo soccorso. Purtroppo 
la decisione del ministro Costa 
fa si che le donne ritornino alla 
solitudine e al silenzio». •• • • 

Statistiche medico-sociali: Uomini poveri, donne ricche 
nella capitale ci si ammala il male non sceglie a caso 
di tumore nei quartieri nobili Romani i record nazionali 
di cirrosi in quelli popolari di infarto e di ipertensione 

Salute, rebus metropolitano 
E si muore di fumo, alcol, droghe pesanti 
Il tumore alla mammella colpisce le donne bene
stanti dei Parioli, quello all'utero le donne del Prene-
stino. Le prime non allattano i figli, le seconde non 
hanno assistenza medica. Il cancro al polmone col
pisce indistintamente. Però, la popolazione femmi-: 

nile dei quartieri popolari si ammala per alcolismo. 
Dall'Osservatorio epidemiologico del Lazio la map
pa delle differenze sociali nella salute. 

MARIA PRINCI 

• i Se vivi ai Parioli al No-
mentano o al quartiere Trie
ste, e sei donna, morirai di 
«tumore alla mammella», se 
vivi a Centocelle di «cirrosi 
epatica». H «tumore al polmo
ne» invece,-come 1 «ictus», 
colpiscono ovunque, e indi
stintamente: gli; uomini più 
poveri e le donne più ricche, 
la poplazione femminile che , 
dei quartieri borghesi per ec- ' 
cellenza come Prati o Trieste 
e quella maschile del Prene-
stino e delTiburtino. Dall'Os
servatorio •:, epidemiologico 
del Lazio ecco la mappa sul
le differenze sociali sulla sa
lute dei romani. Uno studio 
sulle malattie in base al cen
so e sulle cause di. mortalità. ' 
valutate sui decessi registrati 
dall'87 all'88 in tutti I quartie
ri della citta. Roma ha il ori- ' 
mato -.azionale per le malat
tie tumorali e per quelle Iper- ' 
tensive, mentre c'è ' meno 
probabilità di morire a causa 
di incidenti stradali. Sono an
cora i poveri a morire più 

presto dei ricchi e spesso per 
malattie curabili. Insomma, 
alle soglie del duemilama, 
nei quartieri popolari della ' 
zona sud-ovest e alla perite- : 
ria est si muore ancora di 
parto, per un'appendicite 
non curata o addirittura di ; 
polmonite. La ragione, è inu
tile dirlo, è nella mancanza : 
di un'assistenza .sanitaria 
adeguata; >• .,•»,*••'• .;•.•,..-„,..•-.- .-

La mappa dell'Osservato
rio epidemiologico divide le ; 
cause primarie di decesso. ; 
Su s> 24mila romani che : 
muoiono ogni anno, la più 
alta percentuale di persone 
accusa malattie dell'appara
to cardiocircolatorio, soprat
tutto «infarto» e «ictus». Que- : 
sto genere di patologie colpi- : 
sce più - frequentemente le • 
donne (46%) che gli uomini' 
(39%). La seconda causa è il • 
«tumore» che attacca il 30% 
degli uomini e il 25% delle 
donne. Tipica morte maschi- ; 
le è il cancro al polmone (il 

50% dei casi) che ottantacin
que volte su cento è dovuto 

: al fumo e il tumore della ve- 2 
scica (29%). Il tumore al poi- .: 

. mone aumenta anche tra le * 
: donne (più del 50% dei casi) j 
insieme al cancro alla mam- . 
meUa (più del 18%). Cresco- ... 
no le malattie ipertensive co
me l'«emorragia cerebrale» o ". 
l>infarto», aumentate, ripetti- ', 
vamente, del 38% negli uomi- ;; 
niedel21%nelIedonne. - <,•.••: 

E veniamo alla mappa so- '•*. 
ciale delle malattie. Vivono ?• 
poco e male gli abitanti dei 
quartieri come il Casilino, il 
Tiburtino, Pietralata, Prene- • 
stino e Centocelle. Ma non si t 
ammalano di malattie gravi. '' 
La loro morte è dovuta, nella 

' maggior parte dei casi, all'as
senza di assistenza sanitaria, * 
al basso livellò di istruzione e 
quindi anche della capacità 
di riconoscere I sintomi di 
una malattia, alle condizioni ' 
economiche e i luoghi mal
sani dove spesso sono co
stretti a vivere. Non è un ca
so, insomma, se in periferia 
si muore ancora di parto, di 
appendicite o di tumore al 
collo dell'utero. Il numero 
delle «morti evitabili» è mag
giore nell'80% dei casi tra le 
donne e del 50% tra gli uomi- ' 
ni. L'alcolismo e l'overdose vr. 
sono la misura del divario so-
ciale. Categorie a rischio nei ;. 
quartieri popolari sono l e ' 
donne che muoiono sempre ',! 
più spesso di «cirrosi epatica» ' 
e i giovani tra i 15 e i 19 anni, ' 

L'alcolismo femminile si diffonde In periferia 

che muoiono per eccesso di 
eroina e sono il 68% in più ri
spetto ai giovani di alta estra- : 
zione sociale. Malattie mor
tali per i più poveri sono an- ; 
che la «bronchite cronica», 
l'«enfisema polmonare», e-il : 
«tumore allo stomaco» provo- ; 
cato dalla cattiva alimenta
zione Tutto bene invece per 

quanto riguarda i casi di tu
more al seno Questa malat
tia non colpisce le donne dei 
quartieri popolari. E una ra
gione c'è, vecchia quanto il 
mondo: fare molti figli da 

: giovani fa bene alla salute. 
Attaccarsi un figlio al seno 
poi diminuisce drasticamen
te il rischio di tumori. 

Centocelle 
Blitz 
in una base 
di «narcosi 

• i La base logistica per un 
traffico intemazionale di co 
caina è stata scoperta dalla 
squadra. • Venerdì notte la 
polizia, dopo aver circonda
to uno stabile del quartiere 
di Centocelle, ha arrestato 
due persone. Bruno Verdo
ne, di 51 anni, pluripregiudi-
cato e Luca Marando, incen
surato, di 23 anni, sono stati 
sorpresi dagli agenti guidati 
dal dirigente della sezione 
narcotici Nicola Calipari, du
rante una riunione con altri 
pregiudicati, alcuni dei quali 
ritenuti - dagli - investigatori 
personaggi «di spicco». Nel
l'operazione, destinata ad 
avere .importanti sviluppi, 
sono state sequestrate 600 
carte di identità ancora in 
bianco rubate in un comune 
del Grossetano, alcune deci
ne di milioni in contanti e 
130 grammi di cocaina in ta
volette, appena lavorata. Lo 
stupefacente, proveniente 
dalla Colombia, secondo gli 
investigatori sarebbe stato 
utilizzato probabilmente co 
me campione da presentare 
agli acquirenti. L'apparta
mento dove si erano dati ap
puntamento i pregiudicati, 
in via delle Ninfee, era la se
de di una società immobilia
re, la «VEDAS», che nella 
realtà, secondo il capo della 
Squadra : mobile Rodolfo 
Ronconi, è «una società di 
servizi per la malavita roma
na» , con solidi agganci con 
la mafia e con trafficanti in
temazionali di stupefacenti 
A Verdone e a Marando so
no stati contestati i reati di 
detenzione • illegale di so
stanze stupefacenti e di ri
cettazione di documenti di 
identità rubati. -••• •-•,•• --.-;•̂ •••>> 

• La sede della Vedas, se
condo la polizia veniva usa
ta anche come base per for
nire appartamenti e docu
menti falsi ai latitanti. ' 

Precisazione 
«Ma la Chiesa 
awentista 
non è setta» 
**a «L'Apocalisse è vicina». 
Lo dicono in molti, in Italia. 
E ben ottocento gruppi si so
no mobilitati per la «salvez
za», pubblicando libri, inter
venendo via radio e via vi
deo, v. ' '•.̂ --•'-•..='̂ :—. * 
•;.; Proprio su questi temi, nei 
mesi scorsi nella capitale, si 
è svolta una tre giorni di stu
di presso la facoltà di Socio
logia dell'università «La Sa- ' 
pienza». Il titolo del conve
gno era: «Attese apocalitti
che alle soglie del millen
nio». - . •....• ..-..; 
: L'argomento lo trattò an
che il nostro giornale (l'Uni
tà del 12.11.1992). Ed ecco, 
al riguardo, la precisazione 
di Dora Bognandi. direttore ' 
aggiunto al Dipartimento af
fari pubblici e libertà religio
sa dell'Unione italiana delle 
chiese cristiane * awennsti-
che del 7° giorno. «Nell'arti-, 
colo "Apocalisse vista da Er
ge* a Sutri" - scrive Bognan- • 
di - si nomina la chiesa av- -
venusta : parlando di vane 
sette presenti in Italia. Tengo 
a precisare che la chiesa av-
ventistanonèuna«setta» In
fatti essa è presente attiva
mente in 201 paesi del mon
do, e svolge una vasta opera ' 
a livello mondiale non solo 
nel campo evangelico, ma 
anche in quello educativo, 
sanitario e sociale. La Re
pubblica italiana non ha 
considerato la chiesa awen
tista una "setta", dal mo
mento che ha stipulato con 
essa un'intesa, in base al-
l'art.8 della Costituzione, in
tesa che è poi stata trasfor
mata nella legge 22 novem
bre 1988, n.516. Lo stesso 
istituto lspes che aveva pub- . 
blicato una lista delle sette, 
resosi conto dell'errore in 
cui era incorso inserendovi 
la chiesa awentista, ha in- • 
viato le sue scuse in una let
tera di cui allego copia» 2. -, 
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1993. INIZIA I^ERACATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 2J FEBBRAIO 

MILIONI 
HR OMI AUTO M MHWUK 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
m MM «no M UMOLUÌ 

FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
AUTO DA DEMOLIRE 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO -

MILIONI 
KR OGNI «110 DA DEMOLIRE 

PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDA! FIAT UNO I FIAT TIPO IFIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ HATIO SUPERVALUTA 
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1° gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. J/r^, '/v.;,:.̂ ;;'. ry^-'O^-?<;- ='•';': ' -;/• ̂ 'S?:[ 

; : Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi- : 
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi- : 
lioni per chi passa a Ta
lento o a Ducato. E se ; ". 
l'usato vale di più, Fiat £ 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop ' 
al grigio, via col verde. 
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Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l'i. 12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


